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SRM… chi siamo
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La Rassegna Economica

Giustizia

CreditoEconomia

Da 5 anni la Rassegna Economica approfondisce uno specifico filone di
ricerca, che assume in Italia e nel Mezzogiorno un ruolo rilevante nell’analisi delle

potenzialità economiche dei nostri territori.

Il nuovo numero della RE

Legalità e Trasparenza.
Il ruolo delle Istituzioni e delle rappresentanze 

economiche e sociali



3

Legalità intesa non solo come valore istituzionale ma 
soprattutto intesa come asset di competitività e 

sviluppo

� Legalità e stato di diritto come precondizione allo

sviluppo

� Il ruolo e l’azione delle istituzioni

Contenuti del paper
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Agenda 2030  per lo sviluppo sostenibile
Stato di diritto e Legalità: binomio fondamentale per la crescita 

� Agenda 2030 - Goal 16: Promuovere società pacifiche e più inclusive per uno
sviluppo sostenibile; offrire l'accesso alla giustizia per tutti e creare organismi
efficaci, responsabili e inclusivi a tutti i livelli.

� Il principio di legalità si associa indissolubilmente all'affermazione dello Stato di
diritto. "La legalità e lo stato di diritto sono fondamentali per promuovere la crescita
economica, lo sviluppo sostenibile, i diritti umani e l'accesso alla giustizia. Laddove il
ruolo della legge è forte, le persone e le imprese possono sentirsi sicuri di investire in
futuro.". (United Nations Secretary-General, Ban Ki-moon)

Un paese con un forte Stato di diritto e
dove siano meglio applicate le leggi
esistenti (enforcement normativo) è
un luogo più favorevole per la crescita
del sistema economico e sociale
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Legalità e crescita economica

Fonte: World Justice Project - UN 

Diversi studi mostrano una correlazione positiva tra l’INDICATORE DI 
LEGALITÀ (formale e sostanziale) e la crescita del PIL pro capite
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� Ad un aumento di 1 punto nell'indice «di legalità» (il Rule of Law Index elaborato dalla

World Bank) aumenterebbe del 2% circa il PIL pro capite medio italiano.

(fonte: LexisNexis Rule of Law Impact Tracker).

� Un aumento che arriverebbe al 3% nel Mezzogiorno.

Nella classifica del Rule of Law Index l'Italia ha guadagnato quattro 
posizioni, passando dal 35° al 31° posto su 113 paesi per il 2017-2018, 

un’evoluzione positiva dovuta anche al miglioramento del fattore 
«assenza di corruzione».

L’impatto dei comportamenti sulle dinamiche crescita

Area Europa 
Occidentale e 
Nord America: 
ITALIA è al 20°

posto su 24

Paesi ad alto 
reddito: ITALIA 

29° su 35

L’Italia risulta collocata 

meglio peggio

«giustizia penale»
(22° su  113)

«vincoli sui poteri del governo» 
(24° su 113)

«ordine e sicurezza»
(50° su 113)

«giustizia civile»
(52 su 113)
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La legalità impatta positivamente sulla competitività 
del sistema Paese

Sistema imprenditoriale

• Aumenta lo sviluppo 

dimensionale, 

i progetti e gli investimenti 

delle imprese. 

• Comporta tassi di interesse 

meno elevati e maggiore 

disponibilità di credito.

Potenziale di crescita 

del Paese

• Conseguenze sulla ricchezza 

del Paese: l’1% del suo 

valore. 

• Impatta anche sul Pil

potenziale aumentandone le 

attese di crescita.

Competitività dei 

territori

• Aumenta la fiducia, la 

competitività nazionale e 

l’attrattività per gli 

investimenti esteri. 

• Frena i comportamenti 

opportunistici e distorsivi 

della concorrenza.

Fonte: elaborazione SRM
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Legalità ed efficienza della giustizia incidono positivamente

� Imprese

• oltre 200 mila nuove imprese all’anno rispetto ai ritmi correnti

• con una crescita anche della loro dimensione media di circa l’8,5%.

• Una percentuale, questa ultima, che applicata al settore manifatturiero vorrebbe dire

un passaggio da 9 a 10 addetti medi, dunque 1 addetto in più in media per ogni

impresa.

� Occupazione

• Allineandosi alle migliori performance europee (ad es. in termini di tempi della

giustizia) si recupererebbero 130mila posti di lavoro e circa mille euro all’anno di

reddito pro-capite

• Maggiore probabilità di impiego e riduzione del tasso di disoccupazione di 5,7 pp

� Investimenti

• Maggiori investimenti, anche quelli provenienti dall’estero

• Afflussi extra dall’estero tra gli 11 ed i 14 miliardi annui

� Credito

• Minore razionamento del credito

• Circa 30 miliardi di euro di prestiti in più all’anno

Fonte: Cer Eures “Giustizia civile, imprese e territori” ottobre 2017; Centro Studi 
Impresalavoro “Quanto costano i ritardi della giustizia” , 2017
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Significativo anche l’impatto sulle performance aziendali

� Imprese

• Da un’indagine del FocusPMI si evidenzia come la legalità diffusa sul territorio

potrebbe avere un impatto positivo sul fatturato aziendale di oltre il 20%.

• Si stima inoltre che il dimezzamento della lunghezza dei processi farebbe ridurre i
costi per le imprese di circa 1 miliardo annuo a livello aggregato e

determinerebbe un impatto positivo sull’utile per azione pari al 6%.

• Inoltre, alto è il livello di correlazione tra tasso di criminalità ed il tasso di sofferenze

sui territori. Un’azienda che opera in un’area a minor tasso di criminalità presenta

un minor rischio di fallimento e conseguente riduzione del rischio di
credito.(Banca d’Italia)

� Credito

• Procedure concorsuali più efficienti ridurrebbero i tempi di recupero dei crediti in

sofferenza, impattando positivamente sulla gestione dei crediti deteriorati e sui

costi sostenuti dagli istituti bancari

• Considerando gli interventi normativi realizzati e l’aspettativa di un calo dei tempi

medi di estinzione delle sofferenze (da più di 7 anni a 6 anni) si stima una riduzione
di circa 20 miliardi di euro dello stock di sofferenze entro la fine del 2020.
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Lo stato di diritto richiede un solido quadro istituzionale per garantire che
le leggi siano applicate in misura uguale verso tutti grazie ad istituzioni
accessibili e imparziali, in modo coerente con gli standard e le norme
internazionali sui diritti umani.

Una struttura istituzionale efficiente produce un impatto significativo sul 
funzionamento dell'economia, perché

elimina le distorsioni del mercato e il problema delle informazioni

asimmetriche.

crea positivi effetti esogeni assicurando l'efficiente distribuzione delle

risorse nelle diverse aree produttive

contribuisce allo sviluppo delle attività produttive e del mercato ed alla

efficienza e trasparenza degli scambi commerciali

Il ruolo delle istituzioni
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Il miglioramento dell’amministrazione della giustizia
�Gli indicatori utilizzabili per misurare l’efficienza della giustizia sono:

• Durata dei procedimenti

• Pendenze ed arretrato

• Indicatori di «giusto processo» (qualità del sistema)

Azioni di miglioramento dell’offerta e 

di contenimento della domanda di 

giustizia

� Il Numero di procedimenti pendenti (Giustizia civile e penale)

Fonte: nostre elaborazioni su dati Ministero della Giustizia, 2018

Giustizia civile
- 21% (tra il 2003 ed il 2017)
- 36%  (rispetto al picco del 2009. )

� La durata dei procedimenti giudiziari (disposition time)

• ITALIA: 2807 giorni (oltre 7,5 anni) (1° grado: 532; 2° grado: 959; 3° grado:
1316)

• Francia: 1250 giorni (1° grado: 348; 2° grado: 477; 3° grado: 425)

• Spagna: 814 giorni (1° grado: 318; 2° grado: 0; 3° grado: 496)

• Germania: 783 giorni (1° grado: 192; 2° grado: 233; 3° grado: 358)
Fonte: Cepej (Commission for the efficiency of judicial systems), 2016
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Il contrasto al sommerso… in Italia
� L’economia non osservata in Italia è il 22,9% del PIL nazionale. Esso è composto

da circa il 19,5% di economia sommersa e da circa il 3,4% di economia
illegale «produttiva». Una cifra che si stima quindi ben superiore ai 378 miliardi
di euro.

Fonte: Friedrich Schneider, IMF 2018

� Nel 2009 era al 27,3% del PIL nazionale, di cui il 4,9% di economia illegale. Tale
calo è avvenuto in un contestuale calo di Pil diversamente da quanto avvenuto in altri
Paesi.

Le prime stime per il 2017 
indicano il 19,8% del PIL
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… e nel Mezzogiorno

Le stime per il 2017 
indicano il 24,3% del PIL 

della macroarea

27,3

22,9

34,0

29,8

25,8
22,2

2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015

Peso % NOE sul PIL

ITALIA Mezzogiorno UE - 3

Fonte: Stime SRM su Friedrich Schneider, IMF 2018

� L’economia non osservata nel Mezzogiorno rappresenta un valore intorno al 29,8% del PIL
della Macroarea. È composto da circa il 24,8% di economia sommersa e da circa il 5%
di economia illegale «produttiva».

� In questo caso la stima è di circa 112 miliardi di euro.

� Nel 2009 la NOE era al 34% del PIL territoriale, di cui il 6,1% di economia illegale. In un
contesto, anche in questo caso di forte crisi economica e di un calo del Pil di circa il
6%.

- Entrate
- Qualità

- Quantità 

SPL

+ 

Pressione 

fiscale

+ Incentivo 

ad evadere

Minore attrattività 
dei territori
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In conclusione…. Come agire per favorire 
comportamenti virtuosi?

�Aumentare il grado di 

correlazione e di percezione del 

rapporto tra miglioramento 

dell’efficienza della giustizia e 

funzionamento del sistema 

economico e finanziario

�Incrementare l’investimento 

nella formazione alla legalità a 

partire dalle scuole e dai vari 

operatori socio economici: tutti 

devono sentirsi responsabili del 

successo.

Fonte: elaborazione SRM
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